
Attenti a quei due. Il Ciliver-
ghe va a far visita a Stefano
Lorenzi - obiettivo nemme-
no troppo celato degli ultimi
giorni di mercato - ed Ema-
nuele Bardelloni. La Pergo-
lettese, penultima a quota 2
punti, è la grande delusa del
campionato, che apre le por-
te del «Voltini» a un Cili
d’assalto. Si gioca alle 15, è la
quinta giornata del girone B
diSerie D. Anche se la classifi-
ca tra Pergo e Folgore - battu-
ta domenica in casa - è simi-
le, Andrea Quaresmini sotto-
linea la diversità abissale tra
le due gare. «Penso che la ro-
sa delle due formazioni non
sia nemmeno da paragonare
- puntualizza -. E attenzione
a non concedere alla Pergolet-
tese tutto ciò che abbiamo la-
sciato alla Folgore: con que-
sti non c’è da scherzare». Lo-

renzi e Bardelloni sono il peri-
colo principale. «Stefano è
stato mio compagno alla Ru-
dianese, è giocatore di catego-
ria e di grande qualità - spie-
ga Quaresmini -. Anche se po-
trebbe pagare qualcosa in av-
vio, alla lunga esce sempre la
sua qualità: è un attaccante
pericoloso». Che già lo scorso
anno punì i gialloblù con un
gol (decisivo) su calcio di rigo-
re. L’altro spauracchio si chia-
ma Emanuele Bardelloni, un
anno fa giustiziere del Lu-
mezzane con il Real Vicenza,
ora oggetto misterioso a Cre-
ma. «Ma non bisogna crede-
re alle prestazioni di quest’ini-
zio di campionato», avverte il
tecnico del Ciliverghe.

Qualche grana, a centro-
campo, è data dall’assenza di
Gjonaj e dall’acciacco di Co-
motti: «Ma stiamo facendo il

possibile per recuperarlo».
Se non dovesse farcela è pron-
to Mozzanica, che il tecnico
ha provato come interno del
4-3-3 che ha in mente. La di-
fesa non sarà toccata: Batta-
iola tra i pali, Bithiene e Pa-
derni sulle corsie laterali, Mi-
nelli e Andriani centrali. In
regia Pippo Carobbio, al suo

fianco Bersi e Mozzanica, ap-
punto. In attacco spazio al tri-
dente più fantasioso con Vi-
gani punta centrale, Zagari e
Bertazzoli ai suoi lati. Fuori,
almeno dall’inizio, Mattia
Mauri, che non ha ancora mo-
strato tutto il suo potenziale
e le sue doti.•AL.ARM.
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Iltecnico MicheleSerena:obiettivo terzavittoriastagionale

Sergio Zanca

Per la Feralpi Salò che sogna
in grande arriva l’ennesimo
esame della verità. Dopo ave-
re ottenuto due vittorie in tra-
sferta (ad Alessandria, con-
tro una delle favorite nella
corsa promozione, e a Busto
Arsizio, con una Pro Patria
ancora in fase di costruzio-
ne), al «Turina» è atteso il Pa-
dova, che ha conquistato due
successi (con Pro Piacenza e
Lumezzane) e un pareggio (a
Reggio Emilia) e viaggia in te-
sta alla classifica, in compa-
gnia di Bassano e Giana, in
vantaggio di una lunghezza
sui gardesani.

Nell’unica gara disputata in
casa, col Bassano, i verdeblù
hanno rimediato una sconfit-
ta che ha lasciato l’amaro in
bocca. L’obiettivo è riconci-
liarsi col pubblico di casa, re-
galando una prestazione di
buon spessore.

TRAIMOTIVId’interesse il fat-
to che l’allenatore Michele Se-
rena e l’attaccante Giuseppe
Greco se la vedranno col loro
passato, e avranno un motivo
in più per dare il massimo.
Entrambi, in tempi differen-
ti, hanno difeso i colori dei
bianco scudati veneti. Serena
nel finale del campionato di
B 2013-14 ha rilevato Lino
Mutti (17 punti in 16 gare), a
sua volta subentrato a Dario
Marcolin (un pareggio in 6
partite), conquistando 23
punti in 20 incontri, senza ap-
prodare alla salvezza. Greco
ha giocato a Padova nel lonta-
no 2004-05, in C1, dopo gli
esordi di Pavia e Como.

«Ero proprio all'inizio della
mia carriera - ricorda Greco
-, e il tecnico di allora, Renzo

Ulivieri, mi ha aiutato moltis-
simo. Il Padova farà di tutto
per tornare su. Dispone di
una formazione costruita be-
ne. Neto Pereira, Cunico e Al-
tinier sono un lusso per la ca-
tegoria. Salò è una realtà nuo-
va e interessante. A livello di
rosa siamo molto competiti-
vi, e cercheremo di toglierci
delle soddisfazioni. Se mi
aspetto di scendere in cam-
po? Le prime due ho comin-

ciato dalla panchina, mentre
nell'ultima ho giocato dall'ini-
zio. Vedremo, abbiamo mol-
te alternative».

«Per la città di Padova e la
tifoseria provo un grande ri-
spetto - afferma Serena -, ma
se incrociassi dirigenti come
il presidente di allora, Diego
Penocchio - bresciano - mi gi-
rerei dall’altra parte. Certe
persone vanno ignorate per-
ché danneggiano il calcio. La

Feralpi Salò è una società pic-
cola, snella, economicamen-
te forte e desiderosa di alzare
il suo target. Quella di oggi
sarà una gara aperta a ogni
risultato. Siamo sullo stesso
livello. Il Padova schiera ele-
menti navigati, di spessore, e
arriva di slancio. Noi domeni-
ca abbiamo avuto un’ottima
reazione».

«LO SPETTACOLO non man-
cherà - assicura Claudio Otto-
ni, ex di entrambe -. Sarà una
bella partita, giocata a viso
aperto, dato che entrambe le
squadre hanno la giusta men-
talità per vincere. Probabil-
mente al Turina ci saranno
più sostenitori veneti. Neto
Pereira, dotato di grande ta-
lento, potrebbe fare la diffe-
renza».

Alla Feralpi Salò forse man-
cherà Alex Pinardi, alle prese
con un dolore al ginocchio (la
risonanza magnetica ha co-
munque dato esito negativo).
In caso di assenza lo sostitui-
rà, nei panni di regista, Set-
tembrini, affiancato da Fa-
bris e Maracchi. In attacco,
scontata la presenza di Braca-
letti, Serena potrebbe ripro-
porre Romero e Guerra, ma
Greco e Tortori, autori di una
pregevole prova con la Pro
Patria, scalpitano, e chiedo-
no spazio.

Il Padova dovrebbe ripre-
sentare il solito modulo: quat-
tro difensori (centrali Fabia-
no e Diniz, ex Lecce, esterni
Dionisi e Favalli, ex Cremone-
se, reduce dall’esperienza col
Nova Gorica), due mediani,
tre rifinitori (con Cunico da
tenere d’occhio per l’abilità
nell’inventare gioco) e una
punta (Neto Pereira, giunto
da Varese).•
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LEGA PRO. Al «Turina» i verdeblù a caccia di conferme dopo la vittoria esterna con la Pro Patria

FeralpiSalòperstareinalto
Esameveritàconla«regina»
Di fronte il Padova primo in classifica e ancora imbattuto in campionato
Serena senza paura: «Siamo allo stesso livello, ce la giochiamo alla pari»

SERIE D. I gialloblù in trasferta per la sfida con la Pergolettese dei bresciani Lorenzi e Bardelloni

Ciliverghe,obiettivotrepunti
Maattenzionealfuocoamico
FiduciaQuaresmini: «Squadradiqualità,masappiamo come fermarli»

AndreaBracaletti garanziadi qualità: l’attaccanteè uno degliuominipiù in formadellaFeralpi Salò

MattiaVigani: saràancora luia piazzarsialcentrodell’attaccodelCiliverghe diQuaresmini

INCAMPOALLE15
Eccoilprogramma della
quintagiornata delgirone
Bdel campionato di serie
D.IncampoCalcio Lecco-
Ponte SanPietro Isola,
Caravaggio-Fiorenzuola,
Ciserano- Varesina,
FolgoreCaratese-
Olginatese,Inveruno -
Sondrio,Mapellobonate -
Grumellese,lasfidatra la
Pergolettesebrescianae il
Ciliverghedi Quaresmini,
l’incrociotralenobili
decadutePiacenza -
Monza,Virtus Bergamo-
BusteseRoncallie a
completareil quadro
Seregno- ProSesto.

LagiornataA CREMA
Stadio Voltini - ore 15
PERGOLETTESE CILIVERGHE

Prisco 1 Battaiola
Brunetti 2 Bithiene

Zanoni 3 Paderni
Patrini 4 Carobbio
Scietti 5 Andriani

Lanzi 6 Minelli
Conti 7 Bersi

Am. Tacchinardi 8 Mozzanica
Lorenzi 9 Vigani

Bardelloni 10 Bertazzoli
Boscheti 11 Zagari

Tacchinardi All Quaresmini
Arbitro: Kumara di Verona
A disposizione:
Pergolettese: Donnarumma, Arpini,
Iorianni, Rubetti, Cassani, Arici,
Valente, Rossi, Ardini.
Ciliverghe: Ferrari, Campo, Franzoni,
Ervini, Roma, Mauri, Seck, Comotti,
Trajkovic

“ Dovremo
concederepoco
edessereattenti
controunundici
digrandequalità
ANDREAQUARESMINI
ALLENATOREDEL CILIVERGHE


